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Presentazione 

 
Questo lavoro è stato possibile in particolare grazie alla collaborazione di molti operatori di diverse unità 
territoriali di prevenzione con i quali negli anni passati, da parte del Dipartimento di Chimica, Materiali e 
Ingegneria Chimica del Politecnico di Milano, sono stati affrontati congiuntamente interventi di prevenzione 
tecnica nelle attività del comparto siderurgico. 
Sono consapevole che nelle realtà territoriali di prevenzione allo stato attuale si incontrano grosse difficoltà a 
reperire tempo e risorse per iniziative che si aggiungono al carico di lavoro abituale. Si è ritenuto comunque 
possibile proporre di utilizzare l’attività sviluppata negli anni scorsi con un lavoro di aggiornamento e di 
integrazione dei dati. 
 
Affrontare un’attività che comprende numerose lavorazioni complesse comporta il rischio di non essere 
esaustivi rispetto ai numerosi problemi implicati dalla conoscenza e dalla prevenzione. 
In questo lavoro le informazioni sono state organizzate e le risorse sono state orientate privilegiando 
l’obiettivo di restituire un profilo del rischio che non perdesse per strada le evidenze e i numerosi aspetti 
problematici, alcuni dei quali vengono osservati e approfonditi con l’ausilio di specifiche schede. 
Si è ritenuto utile mantenere una struttura schematica del testo, ripetuta per ogni fase di lavorazione, e 
inserire specifici approfondimenti, tramite schede, che consentano di discutere tipologie di infortuni evidenti 
e specifici rischi ambientali. In particolare è stato possibile quantificare e valutare con una gerarchia di 
priorità i rischi infortunistici ricavando le informazioni dall’analisi degli infortuni gravi degli ultimi anni e 
documentare l’esposizione a inquinanti aerodispersi e a rumorosità con riferimento a diverse situazioni 
produttive. 
Nell’ultimo capitolo sono state inserite osservazioni e approfondimenti, che coinvolgono tutte le fasi di 
lavorazione, che speriamo costituiscano l’occasione, per chi utilizza questo documento, di ripensare la 
propria attività di prevenzione e trarre spunti per riesaminare le proprie criticità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La prevenzione in ambiente di lavoro nasce dalla capacità di costruire un metodo di analisi e dalla capacità di 
riportare ed elaborare le esperienze che osserviamo 
Voglio ricordare due persone che in molti abbiamo conosciuto 
 
Con Bruno Mazza abbiamo imparato a identificare puntigliosamente le fasi di lavorazione, i flussi dei 
materiali, le posizioni di lavoro, le modalità di organizzazione, i fattori di rischio e l’inquinamento esterno: 
abbiamo imparato il metodo per fare emergere il legame fra l’impianto produttivo e il lavoro delle persone. 
Bruno ha aperto il varco dell’intervento tecnico, l’intervento dell’ingegnere, prima considerato neutrale e 
obiettivo, è stata messa a fuoco la necessità di affrontare la prevenzione del rischio lavorativo insieme ai 
materiali e ai processi tecnologici e non solo cercando soluzioni a posteriori o sulle singole persone. 
Ha saputo dare gambe e prospettive alla vera prevenzione 
 
Giovanbattista Piana è stato un uomo forte e giusto. 
Un uomo forte, in grado di affrontare le difficoltà dall’attività produttiva, di dedicare tutto il suo impegno 
per studiare i problemi e di lottare per trovare le soluzioni più adeguate e rispettose delle persone. 
Un uomo giusto, che è molto di più che onesto, un uomo che sapeva utilizzare la sua conoscenza e la sua 
esperienza per gli altri e con estrema correttezza. 
Il lavoro che abbiamo fatto insieme mi ha lasciato due immagini della sua persona: un grillo, un segugio 
 

Angelo Borroni 
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Introduzione 

 
L’acciaieria elettrica adotta il forno ad arco elettrico (da cui anche la denominazione Acciaierie ad arco) 
come impianto destinato alla preparazione dell’acciaio liquido a partire da rottame: è un processo di riciclo e 
si colloca nella metallurgia secondaria. 
Nello stesso ambito lavorativo viene effettuata anche la lavorazione destinata a preparare semilavorati, cioè 
la solidificazione, sviluppata tramite la tecnologia di colata continua, che ormai da molti anni ha 
completamente soppiantato la precedente tecnologia di solidificazione realizzata tramite raffreddamento in 
lingottiere, cioè con modalità di travaso dell’acciaio in contenitori distinti. 
L’acciaieria elettrica prepara semilavorati destinati a successiva lavorazione di deformazione a caldo. Questa 
strada di formatura del metallo (solidificazione + deformazione a caldo) coinvolge la quota prevalente (oltre 
il 96%) del semilavorato e si caratterizza per elevati volumi orari di prodotto, garantiti dall’attività in 
sequenza di tre impianti di lavorazione: forno elettrico ad arco, impianto fuori forno e impianto di colata 
continua, come si vedrà in seguito con maggiore approfondimento. 
Anche la strada della formatura realizzata tramite fonderia vede utilizzato il forno elettrico ad arco come 
impianto di rifusione, in questo caso in alternativa ad altre soluzioni tecnologiche (forno a cubilotto, forno 
rotativo, forno elettrico a induzione): con la fonderia, i volumi di metallo sfornati in un’ora sono più 
contenuti e avviati a solidificazione tramite successivo travaso in forme refrattarie. 
La produttività oraria più contenuta e la specifica tecnologia di solidificazione individuano in maniera 
specifica il comparto delle fonderie di acciaio (3% dell’acciaio colato in Italia) che vengono trattate in altro 
profilo di rischio, in quanto con caratteristiche omogenee alle fonderie di ghisa e metalli non ferrosi. 
Solo nel caso di alcune fonderie di acciaio (qualche unità in Italia), destinate a produttività orarie elevate 
richieste dalla necessità di solidificare getti di elevato tonnellaggio, le caratteristiche della lavorazione di 
fusione sono molto simili a quelle delle acciaierie destinate a solidificare semilavorati con la tecnologia di 
colata continua. 
 
 
L’attività metallurgica, all’interno della quale è inserito il settore dell’Acciaieria elettrica esaminato in 
questo rapporto, si colloca in testa alle fasi di lavorazione dei materiali metallici (Figura 1.1), destinata a 
preparare da materie prime semilavorati, getti e sinterizzati, da cui ricavare poi componenti finiti tramite 
ulteriori lavorazioni che esulano dal comparto metallurgico. 
I processi metallurgici sono distinti in base alle materie prime di partenza: 
- metallurgia primaria, cioè produzione di semilavorati a partire da minerali; 
- metallurgia secondaria (processi di riciclo), cioè produzione di semilavorati a partire da rottami del 

settore industriale e del settore di consumo (dove il metallo è utilizzato per realizzare componenti ed è 
utilizzato per usi dissipativi, cioè rivestimenti, additivi, stabilizzanti, pigmenti) e da rifiuti industriali. 

 
Le attività produttive della siderurgia primaria esulano dal contesto delle Piccole Medie Industrie. L’attività 
di produzione di acciaio considerata in questo documento riguarda quindi solo la siderurgia secondaria. 
Occorre sottolineare che la tipologie di rischio implicate dalle lavorazioni di metallurgia primaria sono in 
alcuni casi significativamente diverse, in quanto tali lavorazioni si caratterizzano con altri input di materiali e 
di energia e sono penalizzate principalmente dalla resa del minerale e dall’esigenza di condurre trattamenti 
pirometallurgici o idrometallurgici di riduzione, preceduti da impegnativi processi di preparazione e di 
ottimizzazione del minerale di carica e delle materie prime energetiche utilizzate. 
I processi di riciclo presentano anch’essi fasi preliminari di raccolta, selezione, separazione e arricchimento, 
queste ultime meno gravose se confrontate con quelle della metallurgia primaria, e successivi trattamenti 
sostanzialmente di rifusione e affinazione della lega. 
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Figura 1.1. Settore metallurgico: la posizione occupata dall’acciaieria elettrica 
in nero: le fasi di trasformazione specifiche della metallurgia 

in grigio: le successive fasi di lavorazione dei semilavorati metallici 
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acciaio, Giornale degli Igienisti Industriali, volume 28, n. 4 ottobre 2003 
- Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, Enea, Associazione Industriale Bresciana, 

Valutazione delle emissioni di inquinanti organici persistenti da parte dell’industria metallurgica 
secondaria, 2003 

- Le linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle miglior tecniche disponibili, per le attività 
elencate nell’allegato I del Decreto Legislativo 4 agosto 199, n. 372, Supplemento Ordinario Gazzetta 
Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2005 

 
Analisi del rischio nell’acciaieria elettrica 
Riduzione del rischio di esplosioni da vapore 
- ASSIDER, La sicurezza nelle acciaierie con forni elettrici, Associazione Industrie Siderurgiche Italiane, 

Milano, 1981 
- P. Gros, Projections explosives de métal liquide dans les fonderies d'aluminium, Cahiers des Notes 

Documentaires, n° 122, 1986, pp. 25-36 
- Y. Bonnet, P. Rosset, Moisture detection in EAF refractories, La Revue de Métallurgie - CIT, n. 10, 

1988, pp. 757-763 
- A. Pannella, C. Bertani, S. Mannu (a cura di), Esplosioni da vapore nei processi industriali, Politecnico di 

Torino, Dipartimento di Energetica, Torino, 1989 
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- P. Gros, Fonderies d'aluminium, Analyse et prévention des risques liés aux machines de coulée, Cahiers 
des Notes Documentaires, n° 144, 1991, pp. 353-369 

- A. Borroni, G. Gino, Esplosione da vapore in presenza di metallo o scoria fusi. Atti Convegno Industria 
delle ferroleghe. Darfo Boario Terme (BS), novembre 1992, pp. 277-292. 

- A. Borroni, G. Gino, “Analisi del rischio nell’acciaieria elettrica”, La Metallurgia Italiana, 90, 19-30, 
(1998) 

 
Formazione dei nuovi assunti 
- F. Berti “Sicurezza sui luoghi di lavoro e immigrazione: il caso della Val d’Elsa senese” in “Percorsi 

migratori tra reti etniche, istituzioni e mercato del lavoro” di M. La Rosa, L. Zanfrini, Franco Angelo 
Editore, 2003 

- Corso “Sicurezza sul lavoro: immigrazione e nuove forme contrattuali”, organizzato nei mesi di ottobre-
novembre 2004 a Gemona del Friuli (UD) da ASS “Alto Friuli” in accordo con altre Associazioni 

 
Lavori in appalto 
- A. Mangano G., Doret R., Dal Maso F., Grion L., Gucciardi L., La gestione degli appalti all’interno di 

un’industria siderurgica di media grandezza (art. 7 D.lgs 626/94), Università degli Studi di Udine, Corso 
Universitario di Aggiornamento e Perfezionamento MAPP Management Aziendale della Prevenzione e 
Protezione dai rischi professionali, Anno Accademico 2004-05 

 
Dispositivi di protezione individuali 
- Coordinamento Tecnico per la prevenzione degli Assessorati alla Sanità delle Regioni e Provincie 

Autonome di Trento e Bolzano, Uso di dispositivi di protezione individuale, aprile 1998 
 
 


